
Arch. Gaetano Cassone, via Adami 2/A FASANO (BR)     e-mail: cassonearchitetto@libero.it 
Tel. 080 4422861 

ARCHITETTI INGEGNERI ASSOCIATI    
  

 
 
 
 
 

 
**** 

RELAZIONE PAESAGGISTICA 
Verifica dell’aspetto vincolistico derivante dal PUTT e dal PPTR adottato 

**** 
 

Oggetto: Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) in variante al vigente PRG per la 
rifunzionalizzazione dell’area industriale dismessa ex metallurgica Liuzzi. 
Delibera di C.C. n. 50 del 05/10/2014. 

 

 
 
 

 verifica paesaggistica 

 Tavolette adempimenti comunali al PUTT/p (3-2) 
ATE C 
TERRITORI COSTRUITI 

 

 Tavolette ricavate dal SIT Puglia per la visualizzazione delle componenti paesaggistiche del PPTR 
componente delle aree protette; 
componente botanica; 
componente culturale ed insediativa; 
componente geomorfologica; 
componente idrologica; 
componente dei coni visuali. 

 

 
 

 
Costruzioni Viedo S.r.l. 

L’Amministratore Unico 

 
 
 
 
 
 

Rielaborazione progettuale in osservanza delle prescrizioni di cui alla delibera n.50 di C.C. del 15.10.2014 con 
la collaborazione dell’arch. Gaetano Cassone 

 
Fasano,  28.11.2014 
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1. PREMESSE 
la società Costruzioni Viedo srl ha presentato con nota prot.com.n.2 del 02/01/2012 la proposta di Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) 
in variante al vigente PRG per la rifunzionalizzazione dell'area industriale dismessa ex metallurgica Liuzzi, ricadente nell'ambito 2 -città della trasformazione- del 
documento programmatico preliminare (DPP) della rigenerazione urbana adottato con del.C.C.n.66 del 17/12/2009. 
- L’area di intervento estesa per circa 31.273 mq ricadente nelle p.lle 57, 166, 180, 339, 341, 343, 344, 434, 435, 436, 564, 565 e 1112 del foglio 23 nella p.lla35 e nel 
foglio 22. 
 
L’obiettivo dell’intervento proposto è quello di recuperare la predetta area attraverso interventi destinati alla realizzazione di servizi per la collettività, di interventi 
residenziali privati e interventi di riambientazione paesaggistica. 
 
Il PIRU è stato escluso dalla procedura di VAS  in applicazione della L.R.n.44/2012  con determina dirigenziale n.231 del 01.08.2014 dell’Ufficio 
Programmazione Politiche Energetiche Via e Vas della Regione Puglia, che qui si riporta con prescrizioni come da stralcio della delibera di C.C. n.50/2014: 
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2. IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE TEMATICO della REGIONE PUGLIA (P.U.T.T./PAESAGGIO) 
Si passa adesso alla descrizione dei rapporti dell’intervento in progetto con lo strumento di Pianificazione Urbanistica Territoriale Tematica della Regione Puglia 
(P.U.T.T./P.) ovvero si procede, qui di seguito, alla verifica del ricorrere (o meno) dei presupposti giuridici di ammissibilità della trasformazione dell’attuale assetto 
paesaggistico delle aree interessate dalle opere in progetto cioè viene valutata qui di seguito la compatibilità delle opere in progetto con la struttura paesistico-
ambientale che attualmente configura l’ambito oggetto d’intervento.  
 
RAPPORTI DELL’INTERVENTO CON Il REGIME VINCOLISTICO VIGENTE cosi come rappresentato nelle tavolette 3-2 di cui ai “primi adempimenti comunali 
finalizzati all’attuazione del PUTT” 

tavoletta 3-2 adempimenti comunali 
vincolo ex lege 1497/39   no 
decreti galasso   no 
vincolo ex lege n.431/85  no 
vincolo faunistico   no 
vincolo ex lege r. n.19/97  no 
vincolo SIC ZPS   no 
usi civici    no 
ATD morfologici   no 
ATD geomorfologici   no 
ATD naturalistici   no 
ATD storico culturali   no 
ATE    C 
 
L’intervento rientra nei territori costruiti, cosi come definiti all’art.1.03 punto 5 del PUTT e pertanto l’intervento è  esentato dall’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’art.5.02 punto 1.01 del PUTT. 
 
CLASSIFICAZIONE DELL’AREA D’INTERVENTO SECONDO IL P.U.T.T./PAESAGGIO: 
AMBITO TERRITORIALE ESTESO  
Passando adesso alla verifica ubicazionale dell’area d’intervento con riferimento agli << ambiti territoriali estesi >> come definiti dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.  si 
rappresenta quanto segue: 
dal confronto con la tavola del P.U.T.T./P. relativa alla classificazione degli “ambiti territoriali estesi” si evince che l’area d’intervento, con riferimento al livello dei valori 
paesaggistici presenti, risulta  ricadere in un A.T.E. classificato “C” (art 2.01 punto 1.2 N.T.A. del P.U.T.T./P.). 
La classificazione “C” individua, secondo il P.U.T.T./P. un <<valore distinguibile laddove sussitano condizioni di presenza di un bene costitutivo con o senza 
prescrizioni vincolistiche preesistenti>>. 
 
INDIRIZZI DI TUTELA 
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Per gli ambiti classificati “C” il P.U.T.T./P. prevede quale indirizzo di tutela  <<la salvaguardia e valorizazione dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione 
dell’assetto attuale, se compromesso,  per il ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’assetto attuale che sia compatibile con la qualificazione  
paesaggistica>>. 
 
DIRETTIVE DI TUTELA 
Il P.U.T.T./ P  in funzione della classificazione degli ambiti territoriali estesi e con riferimento ai tre sistemi individuati (sistema assetto geologico - geomorfologico - 
idrogeologico; sistema copertura botanico vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica; sistema della stratificazione storica dell’organizzazione insediativa), 
stabilisce le cosiddette <<  direttive di tutela  >> (art 3.05 N.T.A./ P.U.T.T./P.).   
 
 

3. RAPPORTI COL PPTR 
Con DGR n.1435 del 02.08.2013 viene adottato il PPTR. 
Nessun vincolo diretto interessa l’area in esame.   
 
Il PPTR  definisce il paesaggio e l’ambiente regionale all’interno di sei strutture e componenti fondamentali quali: 
la componente delle aree protette; 
la componente botanica; 
la componente culturale ed insediativa; 
la componente geomorfologica; 
la componente idrologica; 
la componente dei coni visuali. 
 
Con riferimento alla presenza di particolari tipologie di vincolo che comunque connotano un certo grado di sensibilità ambientale delle aree interessate, si rappresenta 
che l’area di intervento in parola ai sensi del PPTR: 
per la componente delle aree protette    non ricade all’interno di questi contesti  
per la componente botanica vegetazionale    non ricade all’interno di questi contesti  
per la componente culturale ed insediativa    non ricade all’interno di questi contesti  
per la componente geomorfologica     non ricade all’interno di questi contesti  
per la componente idrologeologica     non ricade all’interno di questi contesti 
per la componente dei coni visuali     non ricade all’interno di questi contesti 

 
4. RAPPORTI COL PAI 

Come si evince dalla tavola PU_PL_GE_005  il PAI non individua nessun rischio per l’area in esame 
 


